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CARTA DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI  

Linee guida 


Trasparenza 
La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. 


Uguaglianza e Imparzialità 
I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza che garantisce un uguale 
trattamento a tutti i cittadini, senza ingiustificata discriminazione e senza distinzione di 
nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica.

L’Archivio Di Liegro si adopera per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative 
volte a facilitare l’accesso e la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con diversa 
abilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui svantaggiati dal punto di vista sociale 
e culturale. Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, 
assistenza scientifica alla ricerca, educazione e didattica sono comunque improntati a 
criteri di obiettività, giustizia e imparzialità.


Continuità e regolarità 
L’Archivio Di Liegro garantisce continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi. In caso di 
difficoltà e impedimenti si impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare 
tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i disagi.


Efficienza ed Efficacia 
Il personale dell’Archivio persegue l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali 
più funzionali allo scopo.


Elementi identificativi 

Indirizzo 

Roma, Via Ostiense 106 - 00154.


Trasposto pubblico 
Metro B - Stazione Garbatella

Autobus: 23, 271, 769




Riferimenti 
Archivio Storico don Luigi Di Liegro

Tel. 06 6792669

Web: https://www.fondazionediliegro.com/don-luigi-di-liegro/archivio-storico/ 

segreteria@fondazionediliegro.it


Responsabile 
Alessandro Romelli


Presentazione 

L’Archivio storico don Luigi Di Liegro della Fondazione Internazionale don Luigi Di Liegro 
ETS rappresenta un vero e proprio scrigno che permette non solo di ricostruire lo 
straordinario percorso personale di una figura che ha inciso profondamente nella storia di 
Roma e dell’Italia del secondo Novecento, ma anche di illuminare numerose pagine di 
questa storia:
- la crescita esponenziale e disordinata della capitale nel secondo dopoguerra - con il 

sorgere dei baraccati e delle periferie e dunque l’imporsi di nuove disuguaglianze e 
urgenze di carattere sociale (questione casa, accesso all’istruzione e ai servizi sanitari, 
temi del lavoro ecc.);

- La riflessione politica per dotare la città di forme di gestione amministrativa partecipata 
e decentrata in grado di far fronte alle trasformazioni in atto;

- l’avvento del Concilio Vaticano II e lo sforzo, sul fronte ecclesiastico romano, di dar vita 
a una presenza reale della chiesa di Roma dentro la città e le sue necessità, fino 
all’ideazione e alla messa a terra del celebre convegno sui mali di Roma (1974) di cui 
don Luigi fu ispiratore e segretario;

- l’apertura della Caritas Diocesana - di cui sarà direttore fino alla sua morte, con 
l’apertura di una quantità sorprendente di servizi (mense, ostelli, ambulatori, percorsi 
per l’inserimento lavorativo, sportelli d’ascolto per italiani e stranieri) che ancora oggi 
sostengono il sistema di welfare della capitale;

- gli slanci ma anche le tensioni degli anni settanta (terrorismo, lotta armata), compreso 
l’impegno in prima persona di don Luigi per la realizzazione di esperienze concrete di 
dialogo e reinserimento sociale avviate dentro e fuori le carceri;

- l’avvento di nuovi fenomeni che segneranno gli anni ottanta e novanta: la questione 
della salute mentale al tempo della riforma Basaglia, il sorgere dell’AIDS, l’affermarsi 
progressivo dell’immigrazione dall’est e dal sud del mondo come fenomeno sempre più 
strutturale per le società occidentali; fenomeni sempre attraversati sul doppio binario 
della conoscenza da una parte e dell’azione dall’altra;

- il tema della pace e della cooperazione internazionale e la riflessione sul ruolo del 
volontariato.

Don Luigi ha attraversato tutto questo da protagonista, dotato di incredibile lucidità e 
insieme della concretezza dell’azione, divenendo progressivamente un faro per la 
coscienza civile della città tutta, dal vertice delle sue istituzioni alla base delle migliaia di 
persone che seppe coinvolgere nella costruzione di una rete di solidarietà senza 
precedenti.
Di tutto questo l’Archivio Di Liegro conserva ampie testimonianze, spesso di grande valore 
storico. In parte già esplorate e valorizzate dalle ricerche fin qui compiute, in parte ancora 
da scandagliare e portare alla luce.

mailto:segreteria@fondazionediliegro.it


Articolazione

L’Archivio Storico Don Luigi Di Liegro contiene il vasto materiale documentale appartenuto 
a Mons. Di Liegro e riunito successivamente alla sua morte. A questa parte - la più 
consistente - si affiancano materiali di approfondimento raccolti successivamente dal 
personale della Fondazione presso biblioteche, archivi storici o ecclesiastici, testate 
giornalistiche ed emittenti televisive - in primis le Teche Rai; così come le pubblicazioni a 
lui dedicate che si sono susseguite fino a oggi, finalizzate ad offrire al pubblico i più ampi 
strumenti per approfondire la conoscenza del pensiero e dell’opera di Mons. Di Liegro. 
Infine, le interviste prodotte proprio dalla Fondazione (ancora in fase di realizzazione) a 
personaggi noti e meno noti che della storia di don Luigi sono stati testimoni. 

La documentazione appartenuta a Di Liegro si articola in cinque sezioni: 

1. elementi cartacei
2. materiali audio e video
3. materiale fotografico
4. materiali musicali
5. la biblioteca di Mons. Di Liegro.

1. La parte più rilevante è costituita dalla documentazione cartacea (consistenza: circa 
5000 documenti). Si tratta di manoscritti, dattiloscritti, corrispondenza epistolare, rassegne 
stampa, documenti istituzionali, atti di convegni ecc. che attestano la straordinaria 
ricchezza di interessi, esperienze, incontri vissuti da Mons. Di Liegro negli oltre 
quarant’anni del suo ministero pastorale al servizio della Chiesa di Roma. Con alcuni primi 
elementi risalenti agli anni giovanili della sua formazione. 
Dentro una trama fittissima di materiali e di rimandi, sono individuabili alcuni fuochi. La 
prima sezione, corrispondente agli anni Sessanta - inizio anni Settanta, riflette soprattutto 
il grande impegno di Don Luigi sui temi della pastorale del lavoro e per il rinnovamento 
della Diocesi di Roma,. Si avverte il suo grande impegno per la traduzione in solido degli 
orientamenti provenienti dal Concilio Vaticano II. Questa parte trova un primo centro 
nell’Indagine sociologica sulla religiosità dei romani, del 1969, documentata in tutte le sue 
fasi, e il suo epilogo nel grande convegno del Febbraio 1974 sui “mali di Roma”, di cui 
Mons. Di Liegro fu ispiratore e segretario, del quale sono conservate ampie tracce relative 
sia alla fase di preparazione che di realizzazione e ricezione. 

Gli anni successivi documentano la nascita della Caritas Diocesana di Roma e la 
creazione dei molteplici servizi e delle innumerevoli iniziative di solidarietà animate da Don 
Luigi. Emergono la grande attenzione rivolta alla conoscenza dei processi sociali che 
andavano determinando le molteplici forme di marginalità sociale, l’interlocuzione assidua 
e non di rado critica con esponenti delle pubbliche amministrazioni, il dialogo costante con 
la società civile nel tentativo di suscitare non solo il  coinvolgimento del volontariato, ma un 
processo di cambiamento culturale ritenuto necessario per rimuovere le cause vere 
dell’esclusione e della disuguaglianza, il contributo dato alla formazione delle prime 
proposte legislative sul tema dell’immigrazione.

Via via l’orizzonte si amplia fino al contesto internazionale. Frequenti diventano gli 
incontri che lo vedono prendere la parola anche in altre città italiane, sempre 
scrupolosamente preparati, così come si moltiplicano i progetti di cooperazione che Mons. 
Di Liegro e la Caritas di Roma avviano in Europa, Asia, Africa, America Latina. Ma è 
sempre Roma il baricentro del suo ministero, la “città fatta di città” che egli percorre di 
continuo: dal Vicariato alle borgate; dai palazzi del potere ai portici del centro storico, sotto 
cui trovano riparo i suoi “ultimi”; dal “palazzo di cristallo” della Pantanella a Villa Glori; dalla 
stazione Termini alle carceri; da Piazza Poli - luogo della sua residenza - ai campi nomadi. 



Le carte presenti in Archivio in un certo senso non sono che il calco fedele del suo 
quotidiano attraversamento della città, quasi un’opera di tessitura. 

2. La quantità di materiali audio e video fotografa la grande attenzione di Mons. Di 
Liegro per il mondo della comunicazione, di cui egli colse fino in fondo il potenziale. Oltre 
un centinaio sono le sue apparizioni radiofoniche e televisive nei giornali e nelle 
trasmissioni di approfondimento della RAI, di cui diventa progressivamente interlocutore 
privilegiato, “la voce di chi non ha voce”. A queste si uniscono le registrazioni di alcuni 
degli innumerevoli interventi in convegni, tavole rotonde, giornate di formazione; oltre a 
materiali provenienti da emittenti e soggetti privati.

3. La sezione fotografia, composta per lo più da album personali che ritraggono alcuni 
dei momenti salienti della sua vita: dall’ordinazione sacerdotale agli incontri con Giovanni 
Paolo II, dalla vicenda della Pantanella (1990-91) all’esperienza pastorale nella comunità 
di Centro Giano, fino ai viaggi e ai momenti anche informali trascorsi con familiari e amici.

4. La biblioteca, composta da alcune migliaia di volumi, restituisce un quadro fedele 
della sua formazione e dei suoi interessi: dalla teologia dogmatica a quella pastorale, dalla 
politica, alla sociologia, all’arte. Con una presenza significativa di riviste, in particolare 
dall’area cattolica francese, alla quale guardò sempre con grande interesse, trattandosi di 
un contesto chiamato con anticipo a misurarsi con alcun e questioni importanti 
(immigrazione, pastorale del lavoro, confronto con una cultura sempre più laica ) e per 
questo capace di alcune esperienze pionieristiche di rinnovamento pastorale.

5. La piccola sezione dedicata alla musica, di cui era molto appassionato, comprende 
dischi vinili che vanno dalla musica sacra alla musica classica alla musica d’autore.

Riconoscimenti 

L’Archivio è stato riconosciuto dalla Commissione di Valutazione del Dipartimento IV 
Cultura, Sport, Toponomastica del Comune Di Roma "Archivio di grande rilevanza storica 
e culturale" (Determinazione Dirigenziale N. 11 del 09/01/2002). Il 22 Marzo 2004 la 
Soprintendenza archivistica per il Lazio ha riconosciuto l’Archivio “di notevole interesse 
storico e pertanto sottoposto alla disciplina del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 
per l’importanza che riveste per la storia sociale e culturale italiana del ‘900”. Dal 2023 una 
prima catalogazione dell’Archivio Di Liegro è disponibile all’interno del SIUSA - Sistema 
Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche.

Numero sale  

3


Accessibilità e accoglienza 

I locali sono pienamente accessibili anche a persone con disabilità motorie, grazie alla 
presenza di ascensore e scivoli che servono l’intera sede della Fondazione Di Liegro.

L’ingresso è gratuito.

Per ragioni di spazio e per consentire la migliore assistenza possibile, è obbligatoria la 
prenotazione delle visite tramite gli uffici di segreteria della Fondazione.




Orario di apertura 

Lun - Ven: 10.00 - 16.00 

Chiusura: sabato, domenica e festivi.

Giorni di chiusura: 10 - 20 Agosto


Personale dedicato 
Sì


Sala conferenze 
Sì

Wi-Fi 
Disponibile


Climatizzazione 

Presenza di impianti di climatizzazione funzionali alle esigenze dell’utenza


Catalogo generale 
Disponibile su SIUSA - Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche. 
Consultabile in sede.

https://siusa-archivi.cultura.gov.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?
TipoPag=strumcorr&Chiave=59994 


OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

Programma di digitalizzazione 

In corrispondenza del trentesimo anniversario della scomparsa di Mons. Di Liegro (Ottobre 
2027) la Fondazione intende portare a termine la digitalizzazione degli scritti di don Luigi 
presenti in Archivio, rendendoli consultabili direttamente dal sito.
Sul sito intende inoltre rendere disponibile il materiale fotografico e video.

La Carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet
della Fondazione Internazionale Don Luigi Di Liegro ETS

e disponibile in formato cartaceo presso la struttura.


